Dal vangelo secondo Luca
In quel tempo, Gesù prese a parlare alle folle del regno di Dio e a guarire quanti avevano bisogno di cure. Il giorno cominciava a declinare e i Dodici gli si avvicinarono dicendo: «Congeda la folla perché vada nei villaggi e nelle campagne dei dintorni, per alloggiare e trovare cibo: qui siamo in una zona deserta». Gesù disse loro: «Voi stessi date loro da mangiare». Ma essi risposero: «Non abbiamo che cinque pani e due pesci, a meno che non andiamo noi a comprare viveri per tutta questa gente». C'erano infatti circa cinquemila uomini. Egli disse ai suoi discepoli: «Fateli sedere a gruppi di cinquanta circa». Fecero così e li fecero sedere tutti quanti. Egli prese i cinque pani e i due pesci, alzò gli occhi al cielo, recitò su di essi la benedizione, li spezzò e li dava ai discepoli perché li distribuissero alla folla. Tutti mangiarono a sazietà e furono portati via i pezzi loro avanzati: dodici ceste. 
Condividiamo la gioia della folla

saziata dal pane 

ed educata dalle parole che manifestano

la bellezza del tuo volto,

reso visibile pienamente in Gesù, 
tuo Figlio e nostro Signore.

Con il gesto di accogliere i pochi pani e pesci
ci ricorda che la povertà della nostra vita

viene trasformata in ricchezza infinita

se la offriamo a te,

lasciando che il tuo amore ci riempia

e ci renda capaci di riconoscere Gesù come il Pane 

che continuamente doni ai tuoi figli.

Nell’Eucaristia anche noi troviamo la Parola che educa

e il Pane che nutre la nostra vita

trasformandoci in discepoli del tuo Cristo,
testimoni della sua Pasqua,
segno grande dell’Alleanza che offri a tutti gli uomini.

In attesa di spezzare e condividere il Pane eucaristico,
con la Chiesa in cammino verso la patria comune,
e quanti già godono la visione del tuo volto,
eleviamo l’inno di lode che celebra la tua potenza: Santo…
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